
POLÌTICA INTERNA 

Il segretario a un'assemblea di pensionati «In Direzione c'è stato un dibattito sereno 
«Hanno dato di noi un'immagine falsa Non ci sono soltanto partiti monocratici 
Non occupatevi di meschine questioni interne I rapporti con D'Alema? Sono ottimi 
D partito non può stare col torcicollo» Scendere in campo senza incertezze...» , 

«Il caos del Pds? È un'invenzione» 
Occhietto smentisce scontri al vertice. Bassolino nell'esecutivo 
«Siamo il partito 
dei diritti» 
Petizione anti-ticket 

CINZIA ROMANO 

n ROMA. Pensioni, sanità, 
ticket. Sono questi i temi che 
il Pds mette al centro della 
sua battaglia politica e socia
le. Il Partito democratico del
la sinistra «liquida il linguag
gio del politichese, per con
frontarsi e fare emergere i 
problemi veri della gente». 
Achille Occhietto sceglie l'as
semblea a Roma sul proble
ma degli anziani, per spiega
re come «un nostro ritardo 
sul terreno delle riforme eco
nomiche e sociali sarebbe 
molto grave. L'impegno su 
queste questioni deve diven
tare sempre più prioritario 
nella vita delle nostre orga
nizzazioni». 

Il segretario del Pds ripren
de i timi, le richieste, le pro
poste Illustrate da Abdon Ali
novi e Vasco Gianotti, dalle 
decine di interventi di anzia
ni, di dirigenti del partito e 
del sindacato pensionati del
la Cgil, che si sono dati ap
puntamento al residence di 
Rlpetta. Ne esce fuori un pac
chetto di proposte precise sul 
quale dare battaglia al gover
no, costruire alleanze nel 
paese e nel Parlamento. Ed 
anche per superare I contra
sti e i problemi che hanno se
gnato la nascita del Partito 
democratico della sinistra. 
Lo spiega con semplicità Fer
nando Pucci. Prende la paro
la e si presenta: «Sono del 
centro anziani di Roma, di 
Cinecttà. Ho 80 anni Sono 
critico verso il Pds. Ma ora 
basta. È ora di tornare a lotta
re e ad impegnarci sul pro
blemi sociali». 

Si parte naturalmente dal
le pensioni, respingendo la 
possibilità che una riforma 
del sistema possa coinvolge
re il Ih/elio di quelle gii ero
gate. Nessuna diminuzione 
delle pensioni, come quella 
ventilata dal governo. Per il 
Pds il problema è esattamen
te contrario: bisogna aumen
tare l'entità delle pensioni 
minime. La riforma non può 
quindi essere ridotta ad una 
«necessita» per risanare il bi
lancio pubblico, ma deve di
ventare «una grande opera
zione di perequazione e di 
solidarietà - ha spiegato Cic
chetto - tra i cittadini, tra gio
vani e anziani, tra persone in 
attività e persone che hanno 
cessato l'attivila lavorativa». 

Ma, naturalmente, il pro
blema degli anziani non pud 
liquidarsi solo come un que
stione di pensioni. Si paria di 

servizi sociali, di casa, di assi
stenza. Negli interventi di tutti 
la voglia di essere protagoni
sti, di scrollarsi di dosso quel
la condizione di solitudine e 
di subalternità sociale. In che 
modo? Tornano negli inter
venti - in particolare quello 
del segretario della Spi Cgil, 
Gianfranco Rastrelli - l'espe
rienza positiva dell'associa
zionismo, di forme volontarie 
o cooperative che offrono 
servizi «dagli anziani per gli 
anziani», l'impiego in lavori 
socialmente utili. Abdon Ali
novi lancia una proposta rav
vicinata: ad ottobre il Pds or
ganizzerà un Forum proprio 
per varare un progetto anzia
ni; un appuntamento non so
lo per il partito ma per tutti» le 
forze che si impegnano su 
questo problema. 

La sanità come diritto itila 
salute e alla cura. Il Pds riba
disce la sua critica alla le|{ge 
di riordino del servizio sani
tario nazionale, che mette in 
discussione la sopravvivenza 
stessa dell'assistenza pubbli
ca. Aumenta l'insoddisfazio
ne dei cittadini nei confronti 
del servizio sanitario e i lavo
ratori coinvolti, medici, inler-
mieri, farmacisti sono co
stretti a lavorar! in condizioni 
pessime. Il Pds proprio sul te
ma della salute si caratterizza 
come «partito dei diritti»: per 
una assistenza umana ed ef
ficiente, che non pud certo 
realizzarsi smantellando il 
servizio pubblico. Ma per il 
partito democratico della si
nistra è anche tempo di ri
metter ma io al sistema di fi
nanziamento della sanità: 
dall'attuale contribuzione 
obbligatoria (i prelievi sul 
reddito dei lavoratori dipen
denti) all'imposizione gene
rale sui redditi. «Una fiscaliz
zazione cine va fatta - ha sot
tolineato Cicchetto - avendo 
chiaro il quadro complessa 
della riforma fiscale e contri
butiva che si vuole persegui
re». 

Dall'assemblea, parte la 
prima campagna di massa 
per 11 diritto alla salute, che si 
concretizza in una petizione 
popolare per l'abolizione dei 
ticket L'obiettivo è di racco
gliere centinaia e centinaia 
di firme in tutto il paese per 
eliminare la «tassa sulla salu
te» che oggi colpisce le fasce 
ancora più deboli ed emargi
nate, come gli indigenti, gli 
invalidi e I cittadini colpiti da 
gravi patologie. 

Basta col «torcicollo», con un «abito mentale troppo 
rivolto all'interno», con l'attenzione eccessiva a «me
schine questioni inteme». Occhetto polemizza con 
l'interpretazione che i giornali hanno dato della Di
rezione e lancia un messaggio al partito: «Ognuno 
ha il diritto di pensarla come vuole, ma oggi il nostro 
compito è affermare il partito a cui abbiamo dato vi
ta». Bassolino nel coordinamento esecutivo. 

FABRIZIO RONDOUNO 

I H ROMA. Al gioco della 
•permanente incertezza», del
le polemiche torrentizie, del
le «meschine questioni inter
ne». Achille Occhetto non ci 
sta. E sposta fuori dal Pds, nel
la società Italiana e nel -con
tatto con la gente», i termini 
del dibattilo e del confronto 
intemo. «Ciascuno ha il diritto 
di pensarla come vuole - dice 
Occhetto -, ma è altrettanto 
evidente eie, oggi, abbiamo 
un compito da svolgere: affer
mare il partito cui abbiamo 
dato vita». 

Al Residence di Ripetta, nel 
cuore di Roma, era previsto 
ieri un intervento di Occhetto 
ad un'assemblea di pensiona
ti. Un intervento «nel merito», 
sulle «questioni concrete»: 
coerente conseguenza della 
Direzione di mercoledì, che 
proprio su'l'intreccio fra «que
stione sociale» e «questione 
istituzionale» ha voluto signifi-
caUvamen'e porre l'accento. 
Ma Occhetto decide di ag
giungere al discorso già pre

parato una cartellina conclu
siva. Che risponde all'imma
gine falsa e deformante» che I 
giornali avrebbero dato del di
battito in Direzione, ma che in 
realtà replica anche ad «alcu
ni all'interno del Pds», e più in 
generale si rivolge al partito, ai 
suol militanti e ai suoi elettori. 

Fra una messa a punto sulla 
campagna referendaria e una 
discussione operativa sulle 
elezioni siciliane, ieri mattina 
il vertice del Pds ha avuto mo
do di valutare anche come i 
giornali avevano riferito i lavo
ri della Direzione. «Abbiamo 
avuto - dirà più tardi Occhetto 
- un dibattito serio e sereno... 
Devo dire che ne sono uscito 
molto contento, ma quando 
oggi ho letto i giornali, anche 
quelli più vicini, ho pensato 
che forse ieri ero da un'altra 
parte...». Insomma, dice Oc
chetto, in Direzione non c'è 
stata nessuna «rissa» e nessu
na «resa dei conti». Né esiste 
un contrasto fra lui e D'Alema: 
«I nostri rapporti sono ottimi -

sottolinea il segretario del Pds 
-. E la stampa che ha capo
volto la verità, perché in Dire
zione D'Alema ha detto che in 
un momento cosi difficile bi
sogna raccogliersi intomo al 
segretario. Il messaggio mi 
sembra chiarissimo». E dal-
l'Ulficio stampa è partita una 
secca smentita a Repubblica, 
che aveva ipotizzato la ricosti
tuzione di una segreteria. «Esi
ste invece - si legge - un coor
dinamento esecutivo, cosi co
me fu deciso ali'indomani del 
congresso di Rimini, del quale 
è entrato a far parte Bassolino, 
in ragione del suo nuovo inca
rico di coordinatore per le re
gioni meridionali» (gli altri so
no D'Alema, Ranieri e An-
gius). 

E tuttavia, qualcosa, fra 
mercoledì sera e ieri mattina, 
è successo. Tanto da spingere 
Occhetto ad un «fuori pro
gramma» dai pensionati. La 
scelta di convocare una Dire
zione sulle questioni sociali, 
aveva in realtà un significato 
politico fondamentale: spo
stare l'attenzione (sono paro
le di Occhetto) dal «politiche
se» ai «problemi veri della gen
te». Con un duplice corollario: 
dimostrare che la costruzione 
del nuovo partito precede a 
partire dalle cose, e sancire 
una tregua interna, da qui alle 
elezioni. Cosi è stato soltanto 
in parte. Perché accanto ad 
una discussione di merito, s'è 
vista un'accentuazione delle 
critiche da parte della mino
ranza (con la denuncia delle . 

•oscillazioni di linea») accom
pagnata, nell'intervento di An-
gius. da una sorta di avverti
mento: «Mettiamo da parte il 
nostro dibattito congressuale, 
ma dovremo tornarci». Segna
li di guerra? Probabilmente 
no. E tuttavia, indici di una 
certa insoddisfazione, amplifi
cata dai giornali e di conse
guenza ricaduta ieri sul vertice 
del Pds. 

Occhetto cosi decide di in
tervenire, di correggere un'in
terpretazione «tendenziosa» 
della discussione intema, e di 
lanciare un messaggio al par
tito. La cui Insofferenza per le 
polemiche inteme, a più di un 
anno e mezzo dalla «svolta», è 
oggi altissima. «L'attuale caos 
politico - dice Occhetto - im
pedisce di affrontare i temi 
che stanno a cuore della gen
te. Allora si Inventa il caos nel 
Pds, si cerca di presentarci in 
una situazione di permanente 
incertezza», Cosi, dice Oc
chetto, non può essere: «Cari 
compagni - esclama - vi invi
to a non occuparvi di meschi
ne questioni inteme, ma, al 
contrario, ad aprirsi al contat
to con la gente, alla lotta so
ciale e politica per il rinnova
mento democratico dello Sta
to, per affermare nuovi diritti e 
poteri dei cittadini». L'acutez
za dello scontro politico nel 
paese richiede compattezza e 
impegno. Soprattutto, ha bi
sogno di quel «tuffo nella so
cietà» di cui Occhetto parlò il 
giorno della sua elezione a se

gretario del Pds, e che è la 
condizione prima per il con
solidamento del partito nato a 
rùmini. 

«Dobbiamo abituarci al fat
to che ci sono partiti demo
cratici, non solo monocratici. 
E che una discussione civile 
non è una rissa», dice Occhet
to. E aggiunge: «Democrazia 
significa però anche decisio
ne e coerenza». Achi si rivolge 
il segretario? Non c'è un ber
saglio esplicito nelle sue paro
le. Piuttosto, c'è una preoccu
pazione di fondo: «In questa 
fase della vita del Pds e del 
paese - sottolinea - non cre
do sia utile stare con il torci
collo». Cioè guardare all'in-
dietro. E all'Interno: «Molto -
aggiunge - dipende da noi 
stessi, dai gruppi dirigenti, che 
devono liberarsi del tutto da 
un abito mentale troppo rivol
to all'interno». Insomma, con
clude Occhetto, «dobbiamo 
scendere in campo aperto 
senza incertezze. Con il rigore 
politico e morale di chi ha l'in
tenzione di andare avanti sul
la strada intrapresa. Lo vuole 
- sottolinea - e ne ha diritto 
chi ha aderito al Pds». 

Oggi, a Botteghe Oscure, si 
riuniscono congiuntamente le 
minoranze di Ingrao e Torto-
ralla e di Bassolino. Oggetto 
dell'incontro, la creazione di 
un'«area di sinistra» omoge
nea e di opposizione. Martedì 
prossimo l'«area» avrà il suo 
debutto pubblico alla casa 
della cultura. 

Cinquanta onorevoli, soprattutto de, danno i voti alla stampa che segue il Palazzo 

I politici promuovono i giornalisti 
«Bocciatissimi» solo Pirrotta e Iiguori 
Tanta tolleranza e quasi tutte sufficienze. Alla fine le 
pagelle dei giornalisti buoni e cattivi «redatte» dai 
politici non hanno riservato troppe sorprese. Pre
sentati in una conferenza stampa, i risultati degli 
scrutimi hanno fatto poche vittime illustri: Onofrio 
Pirrotta, del Tg2 e Paolo Liguori, direttore del «Saba
to». Tra gli esaminatori, però, tantissimi i democri
stiani, uno solo della Quercia. 

«TIFANO BOCCONI™ 

• i ROMA II «Palazzo» mette 
I voti. Valu-a i suoi «nemici». E 
alla fine si scopre che, in fon
do in fondo, non sono poi co
si nemici. Si sta parlando delle 
pagelle del giornalisti. Di soli
to esaminatori (dei «politici»), 
per una volta dall'altra parte 
del banco. A mettere i voti so
no stati i •professionisti» del 
Palazzo, i deputati, i senatori. 
II tutto è avvenuto per iniziati
va di un ex demoproletario, 
ora verde, il senatore Guido 
Pollice. Le «pagelle» sono state 
presentate ieri, con tanto di 
conferenza stampa. I risultati? 
Nulla di particolare: gli addetti 

alla politica (ma poi si saprà 
che si tratta soprattutto di ad
detti al governo) sono molto 
tolleranti verso i mass media. 

Com'è nata l'iniziativa? 
Prendendo la parola dopo 11 
segretario dell'associazione 
stampa parlamentare, Enzo 
.Iacopino (che ha rivelato un 
insolito volto autoironico dei 
giornalisti), il promotore Polli
ce ha spiegato: «Tempo fa, VE-
spresso mi chiese di collabo
rare alla stesura di una pagel
la dei ministri. Allora mi è ve
nuta un'idea: perchè non sot
toporre a giudizio anche gli 
esaminatori?». Detto e fatta il 

senatore verde ha mandato a 
2S0 onorevoli un questiona
rio. La pagella era stata con
cepita cosi: 45 nomi di giorna
listi di tutte le testate e a fianco 
tre «materie». Correttezza, affi
dabilità e professionalità. I vo
ti quelli soliti, dallo 0 al IO. 
Delle 250 pagelle inviate, pe
rò, ne sono tornate compilate 
solo 48. Gli altri o non hanno 
risposto o, come un sottose
gretario (di cui però non è 
stato fornito il nome) hanno 
mandato a dire che preferi
scono non esporsi. Per paura 
di «rappresaglie». 

Ma allora chi sono questi 
Improvvisati •esaminatori»? 
Nomi non ne sono stati fatti 
Pollice ha solo detto che si 
tratta per lo più di democri
stiani, repubblicani, liberali, 
missini. In più qualche espo
nente della Sinistra indipen
dente e un rappresentante 
della Quercia. Uno solo. Tan
to che l'organizzatore della 
consultazione, c'è andato 
caustico: «Devono aver letto 
sui questionari dell'Unità che 

si può anche non risponde
re...! pidiessinl si sono rivelati 
privi di ironia». 

Ma veniamo allo scrutinio. 
Con un'ultimissima premessa: 
«Visto che si sono espressi 
molti De, i voti risentono un 
po' della vicinanza tra alcuni 

?giornalisti ed alcuni politici, 
nsomma, qualcuno ha votato 

a simpatia... Senza contare 
che diversi deputati mi hanno 
risposto dicendo di non cono
scere tutti i nomi da scrutina
re». Comunque è andata cosi: 
sugli «scudi» soprattutto le 
agenzie. Il più affidabile e il 
più corretto è risultato il gior
nalista dell'Ansa Mario Nanni, 
Subito dopo, Gianfranco Plaz-
zesi, editorialista del Corriere, 
Guglielmo Gabbi, caporedat
tore di un'altra agenzia, l'Adn 
Kronos e Carmine Fotta, del 
Manifesto. E i due redattori 
àeìVUnità scrutinati? Bene, a 
centro classifica ma decisa
mente verso l'alto (non han
no neanche un'insufficien
za). Le note dolenti arrivano, 
invece, per un giornalista tele

visivo: Onofrio Pirrotta. È il 
•meno affidabile» (di media 
ha un 4,68). È andata malissi
mo anche per il direttore del 
Sabato, Paolo Liguori (il «me
no professionale»), per Chan
tal Dubois di Sorrisi e Canzoni 
e per Cesare Pucci, del Tempo 
(anche loro insufficienti dal 
punto di vista professionale). 
Solo che questi ultimi, ieri, 
non si sono fatti vedere. Pirrot
ta, invece, si. E si è anche ar
rabbiato. Prima con Pollice. 
Poi con un collega, Vittorio 
Orefice. Il popolarissimo «pa
pillon» della Tv se n'è uscito 
cosi: «Mi sarei suicidato se 
avessi preso meno di Pirrot
ta...». Immediata replica di 
quest'ultimo: «Mi sarei arrab
biato io se avessi ottenuto i 
"buoni" voti di Orefice in que
sto test tutto democristiano...». 
E questa è stata l'unica nota di 
colore In una mattinata alla 
Camera che ha rivelato tanta 
«tolleranza» del Palazzo verso 
il quarto potere. Ma si sa che 
le simpatie son sempre reci
proche. 

A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

GII Industriali critlcaao II governo eMMtengoao 
che le «ne «celle danneggUno l'industria 

italiana. B governo sostiene di «vere 
•etnpre alutato e «ottenuto anche economicamente 

Il «sistema Italia» non riesce ad essere competitivo 
per l'incapacità del governo: questa 
la principale critica che gli industriali 

rivolgono all'esecutivo. Da parte di palazzo 
Chigi si respingono le critiche, e si 

risponde anche nervosamente come è 
accaduto dieci giorni fa, quando il ministro 

Pomicino ha mandato a dire a Romiti 
di «pensare al guai della sua Fiat». Più in generale 

il governo sottolinea le migliaia di miliardi 
elargiti come contributi ai nuovi investimenti 

o sotto forma di sgravi fiscali. 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

1678-61151 - 167841152 
^TELEFONATA È GRATUITA 

IERI AVETE RISPOSTO COS.: 

8 5 % 
Antiproibizionismo 

14% 
Protblxionlsmo 

1115 telefonate. I lettori e le lettrici 
optano all'85% per l'antiproibizionismo. 

li 14%dichiara di preferire una legislazione 
di impronta proibizionista 

mentre 1' 1 % ritiene necessaria una terza soluzione. 
Il 30% delle telefonate proviene da donne: 

la percentuale più alta fino ad ora, 
insieme a quella dei giovanissimi (9%). 

Il 55% dei partecipanti al sondaggio ha un'età 
fra i 25 e 144 anni; il 27% frai45 e 164. 

La maggior parte di telefonate (66%) giunge 
dal Nord; è comunque in crescita, rispetto ai giorni 

precedenti, la percentuale di chiamate dal Centro Sud. 
Va infine segnalata l'altissima incidenza del voto 
femminile (il 44%) tra coloro che si dichiarano 

a favore della legislazione esistente. 

Sondaggio a sorpresa 
Antiproibizionisti all'85% 

LORENZO MIRACI* 

• 1 ROMA «Accipicchia!». 
L'eurodeputato Marco Tara-
dash esprime cosi tutto il suo 
stupore per la netta afferma
zione ottenuta ieri dalla lesi 
anliproibizionista ai telefoni 
di A parer nostro, il sondaggio 
quotidiano condotto da IVni-
là in collaborazione con l'A-
bacus. 

Un dato emerge subito con 
grande evidenza: alle nostre 
due linee verdi sono giunte ie
ri 1115 telefonate. Un vero re
cord che conferma il successo 
crescente dell'iniziativa e an
che l'interesse per il tema del 
giorno. 

La «vittoria» della tesi anti
proibizionista si è delineata 
abbastanza chiaramente sin 
dalle prime battute del filo di
retto: a favore della legalizza
zione del commercio degli 
stupefacenti hanno chiamato 
persone di tutte le età, anche 
se la maggior parte delle tele
fonate giunte ieri era di lettori 

e lettrici con meno di 44 anni. 
Togliere la maggior fonte di 
reddito alla criminalità orga
nizzata, fornire una migliore 
assistenza ai tossicodipen
denti, ridurre la piaga della 
piccola criminalità: questi gli 
argomenti portati più spesso a 
sostegno dell'antiproibizioni
smo. 

fi timore, anzi la sicurezza, 
di una diffusione sempre 
maggiore della tossicodipen
denza è Invece la motivazione 
di base di coloro che sosten
gono la necessità di una legi
slazione come quella attuale 
per combattere la droga. 

«Mio figlio me lo dice in fac
cia che a lui la droga piace. Se 
la potesse comprare in farma
cia, me io dice lei quando 
smette?». Assunta Esposito 
parla a nome delle mamme 
antidroga di Piazza Mercato, a 
Napoli. Vorrebbe dare 150 vo
ti - tutti insieme - a sostegno 

della tesi proibizionista, il che, 
ovviamente, non è possibile 
perché falserebbe il risultato 
finale. Essendo la sua una te
lefonata particolarmente si
gnificativa le chiediamo di ri
chiamare su una linea «nor
male». Racconta cosi la sua 
esperienza: «Sono sei anni 
che ci battiamo per salvare i 
nostri figli. Qui tutti i ragazzi 
sono tossicodipendenti e la 
nostra unica speranza è la leg
ge Jervolino-Vassalli. L'unica 
cosa su cui concordo è che 
con l'antiproibizionismo si to
glierebbe gran parte dei fondi 
alla mafia ma, guardi, se lo 
Stato volesse impegnarsi sul 
serio sarebbe molto più sem
plice sconfiggere la droga». 

Marco Taradash assicura di 
comprendere i timori della si
gnora Esposilo, e di tutte le 
madri - tante - che hanno 
avuto un figlio tossicodipen
dente e si sono tutte dichiara
te a favore di una legislazione 
proibizionista: «lo non sono 
un permissivista, sia chiaro. 

Oggi 
in aula 
la legge 
Scalfaro 

La «partamentarizzazione» delle crisi di governo, nota come 
legge Scalfaro (nella foto il deputato de), arriva oggi nel
l'aula di Montecitorio. Si tratta di una proposta, firmata da 
246 deputati, di modifica dell'articolo JM della Costituzione, 
relativo alla fiducia che il governo deve ricevere dalle Came
re. La proposta di legge fa proprio il senso di una mozione 
approvata a Montecitorio nello scorso gennaio, con 360 voti 
favorevoli e 63 contrari. 

Pds denuncia 
«un governo 
parallelo» 
insidila 

Il Pds toma a denunciare l'e
sistenza di una sorta di «go
verno parallelo», che sareb
be stato creato dal presiden
te della Regione, Rino Nico-
losi, per gestire senza con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trailo grandi flussi di denaro. 
" " " " " ^ ^ ™ ™ ' " ^ ^ ^ " * " Lo spunto di questa denun
cia è venuto dallo scontro tra Nicolosi e il suo vice socialista, 
Leanza, che è anche assessore alla coooperazione e com
mercio, sulla mancata nomina di due consiglieri d'ammini
strazione nei Consorzio mercati agroalimentari della Sicilia. 
Consorzio a cui Lt Regione partecipa con una quota di mag
gioranza. Nicolosi ha proposto il rinvio delle nomine e Lean
za, sentitosi esautorato, ha accusato il presidente di perso
nalismo. Per il Pdj ora si tratta di vedere se dopo questo en
nesimo episodio il Psi vorrà trarre le conseguenze, contri
buendo a delincare nuove prospettive politiche per la Re
gione. 

Si vota: boom 
di residenze 
fasulle 
a Vulcano 

Sono già a quota 200 e ogni 
giorno se ne aggiungono al
tre. A Vulcano, isola sicilia
na, c'è il boom delle resi
denze fasulle, in vista delle 
elezioni regionali del 16 giu-

^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ gno. Stessa cosa sta awe-
«•«••••»»»»*»»»»«•"»«•••»»•»»»»»•»•»•»> nendo anche a Stromboli, 
che sta diventando una colonia di napoletani. Il sindaco di 
Lipari, che amministra anche le due isole, è preoccupate e 
ha chiesto rintcn«-nto del prefetto Bosa, affinchè si facciano 
i dovuti accertamenti. Teme cioè brogli e infiltrazioni perico
lose. 

Cossiga 
«documenta» 
Bobbio 
sul piano Solo 

Nel corso del programma 
•Radio Londra» Giuliano Fer
rara ha riferito che il presi
dente Cossiga ha inviato ieri 
a Norberto Bobbio e ad 
Alessandro Galante Garrone 

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ le pagine con culi giudici di 
™"^"^"™™"*,~^™"~™^ Roma >k> trasformano da ac
cusato in calunniato» nella vicenda delle bobine del «piano 
Solo». Secondo Ferrara, Cossiga «ha usato al suo meglio, e 
cioè con ironia, il suo potere di esternazione», sapendo di fa
re «cosa grata» a Bobbio e Galante Garrone, che recente
mente lo avevano criticato sul quotidiano «La Stampa». Ora, 
conclude Ferrara, potranno «giudicare meglio dove sta il tor
to e dove sta la ragione in questa vicenda». 

Garavini: 
le opposizioni 
impongano 
il dibattito 
parlamentare 

«Le iniziative del presidente 
della Repubblica contro la 
Costituzione, di attacco alla 
magistratura, a sostegno di 
G tedio e di copertura della 
P2 sono di fatto avvallate dal 
governo, che rifiuta di esa
minare in Parlamento questi 

episodi», ha detto il coordinatore del Movimento di rifònda-
zione comunista Sergio Garavini. n quale ha proseguito so
stenendo che è «indispensabile almeno che te opposizioni 
democratiche si pronuncino insieme e lancino un appello al 
Parlamento e al Paese per fermare questo processo e avviare 
un confronto leale e corretto sul destino delle istituzioni de
mocratiche. Ed è logico - ha concluso Garavinin - che le op
posizioni impongano il confronto parlamentare di una mo
zione di sfiducia». E ha rivolto l'invito per un incontro a tutte 
le opposizioni democratiche. 

Scalpelli: 
«ACraxi 
la leadership 
dell'unità 
socialista» 

Occhetto sbaglia perchè si 
contraddice: il segretario del 
Pds oscilla all'interno di una 
logica di unità riformista ma 
poi bolla la proposta presi-
denzialista del Psi come au
toritaria. L'unità socialista va 

" perseguita superando l'osta
colo delle riforme istituzionali e non si vede perchè non as
segnarne la leadership a CraxL Queste alcune delle dichia
razioni rilasciate aU'Adn-Kronos dal segretario della Casa 
della Cultura di Milano, Sergio Scalpelli, membro del consi
glio nazionle del Pds, che ha cosi acceso una polemica al
l'interno della federazione milanese delia Quercia. Secco a 
commento della segretaria provinciale Barbara PoUastrinfc 
«non condivido nulla di quelle valutazioni. Il progetto presl-
denzlallsta del Psi è sbagliato perchè contrario ad una pro
spettiva di alternativa. Quanto alla leadership a Craxi ne so
no ben lontana». Critico anche Marco Fumagalli, della dire
zione nazk«ale del IMs. che bcJla come «sccocertanti e sor
prendenti» le affermazioni di Scarpelli. «Molto positivo» inve
ce è il giudizio di un esponente di rilievo del Psi lombardo, il 
vicepresidente della giunta regionale Ugo Finetti: per lui dal
le tesi del segretario della Casa della Cultura potrebbero 
«maturare obiettivi ambiziosi come una federazione dell'u
nità socialista e riformista». 

OREOOmOPANI 

Ma credo che chi è stato in 
qualche modo coinvolto in 
storie come queste non abbia 
la serenità d'animo necessa
ria per valutare. Lo strumento 
antiproibizionista assicure
rebbe l'assistenza migliore ai 
tossicodipendenti, e come 
primo risultato porteremmo 
queste persone a una condi
zione nonnaie d'infelicità». 

Nel corso della giornata 
chiamano anche ragazzi tos
sicodipendenti, e tutti si di
chiarano a favore dell'anti
proibizionismo: «Ho 27 anni e 
mi buco da 5 anni - dice una 
ragazza da Mantova - con la 
legalizzazione si eviterebbero 
i tanti piccoli furti che siamo 
costretti a commettere per 
procurarci le dosi». 

Molti di coloro che si di
chiarano proibizionisti lo so
no anche per sfiducia nei con
fronti delle strutture pubbli
che: «Ho tenuto in casa per un 
anno una ragazza tossicodi
pendente e l'ho salvata col 

programma di don Picchi. Per 
esperienza le posso dire che 
qui a Bergamo i Sat sarebbero 
tutti da chiudere per la loro 
inutilità». Ma la diffidenza sul 
funzionamento delle strutture 
pubbliche viene anche dagli 
antiproibizionlsti: «lo sarei per 
la legalizzazione - dice un ra
gazzo da Milano - ma credo 
proprio che l'assistenza pub
blica non riuscirebbe a regge
re l'urto che ciò comportereb
be». 

Gli antiproibizionlsti, tutta
via, sono certi che in ogni ca
so la strada non sarà breve. 
Tutti dicono che non dovreb
be essere una scelta solo ita
liana, per non creare nel no
stro paese una specie di porto 
franco della droga. Su que
st'ultimo argomento lo stesso 
Marco Taradash concorda in 
pieno, ma sui tempi si mostra 
in qualche modo fiducioso: 
•Sei settimane prima che a 
Berlino cadesse il muro, nes
suno avrebbe potuto prevede
re un simile evento». 

l'Unità 
Venerdì 
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